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rottura delle relazioni diplom atiche.1 Clemente XII voleva evi­
tarla. Ma, se  egli contentava il piccolo Portogallo, gli riuniva 
impossibile lasciare più a lungo a mani vuote le altre Potenzi 
cattoliche, - e queste richiesero con minaccie, che venissero final­
mente nominati dei cardinali delle corone.3

Così il Papa si decise alla grande promozione del 20 dicem­
bre 1737, colla quale, secondochè scrisse il Cienfuegos, furono 
soddisfatti i desideri dell’Europa. ' Vennero nominati: per l’im­
peratore, Domenico Lamberg, vescovo di Passau; per la Francia, 
Enrico Osvaldo de la Tour, conte di Auvergne, della famiglia ■ 
duchi di Bouillon, vescovo di Vienne; per la Spagna, Gaspa 
Molina, vescovo di Malaga; per la Polonia, Giovanni Alessandr i 
Lipski, vescovo di Cracovia; per Venezia, Carlo Rezzonico, u<I 
tore di Rota. Per il Portogallo ebbe il cardinalato il patriarca i 
Lisbona Tommaso de Almeida, colla dichiarazione che questa d 
gnità rimarrebbe ai successori di lui nel patriarcato, ma si con­
ferirebbe dopo l’elevazione a patriarca di Lisbona nel primo cor 
cistoro che avesse luogo, e che in tal modo era data soddisfazion 
alla prima nomina regia di un cardinale della corona portoghese. 
Queste determinazioni vennero però tenute segrete, perchè si te­
meva che altre Potenze sollevassero pretese sim ili. 8

Nel 1738 Clemente XII accrebbe il S. Collegio di due nuo\ 
membri. Il 23 giugno ebbe luogo la nomina di Domenico Passione; 
uomo altrettanto dotto ed abile quanto di carattere im pulsivo  
Egli era stato dall 1721 al 1730 nunzio in Svizzera, dal 1731 nunzi" 
a Vienna. : Anche Silvio Valenti Gonzaga, nominato il 19 diceir.

i * Heln/.iuui del card. Cienfuegos del '2!» giugno, 24 agusto e 23 novem­
bre 1737. ivi. Il concordato col Portogallo del 10 dicembre 1737 in Mkrcati 32* 
Su tutto il conflitto col Portogallo cfr. ¡incile * Merenda. Meni., nel Coti. 1»>' 
p. 30 s. della B i b l i o t e c a  A n g e l i c a  d i  lto li in .

a I,'araba sciatore imperlale e quello francese già al principio del 1*- 
fecero molte premure i>er 1 cardinali delle loro corone: vedi •relazione «lei 
cani. Cienfuegos del 2ti febbraio 173Ó, loc. clt.

■ Canoino. Fo.k-h ri ni 28 ss.. 31.
* * Relazione del card. Cienfuegos del 20 dicembre 1737. loc. eli.

Cfr. C t‘a r s .veti II 008 ss. : Cardki.la Vi l i  277 ss. : Xov vt -  XIII 
M archesi B i'os.vccorsi óol ss., sul Rezzonico. fc errato quel che afferma 
Cardella (282). che allora sia divenuto cardinale anche Raniero Dolci: vnl 
gli autentici •  Acta consist. nel Pori. 1270 della B i b l i o t e c a  C o r s i n i
d i R o m a .  Idi Bolla «ni pai ria rea di Lisbona in liuti. XXIII 388 ss

0 (¡andino, Foxrurint 32.
' Galì.eTTI. .1 It ili. /I. *. iillo sturili rii Ila ritn rii II. l'nxxitniri. Roma I '11-

ltouiN lC fs CARn. PvssioNKi s. ir ta  lujutioiiix hclceticac /7AÌ-JS, Romae l«-1'
Il cani. Cienfuegos lo dice, nella sua * relazione del 12 agosto 1730 in o w  
«ione della proposta di nominare il l'assionei nunzio a Vienna : c uomo niol'" 
dotto, amante delle lettere e pratico delle corti, fc il pift anziano nel servi*1''
della S. Sede di tutti gli altri nunzi toltone l'attuale presso V. SI. che è ‘


